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      «To Moses Lindsey! Il miglior sous pasticcere ad interim dai tempi di… beh, me stesso.» Con un sorriso, Tennille Sterling alzò in alto il bicchiere di martini. Il liquido spumoso, arancio-rosato, catturò la luce.

      Il festeggiato sollevò a sua volta il bicchiere per unirsi al brindisi con i colleghi di Délicieux. La sua pinta di Deuchars IPA aveva un sapore agrodolce, proprio come quest’ultima uscita. Negli ultimi mesi, si era affezionato a tutti loro. Da Tennille, con il loro sense of humor tagliente, i capelli biondi a punta e una maestria nel caramello senza eguali, ad Antonia Hawthorne, che gestiva la sala della pasticceria con uno stile e un servizio impeccabili dalla sedia a rotelle che tutti sapevano benissimo essere il suo trono, fino alla timida Marcella Creevy, la stagista di Manchester, che era arrivata poco prima di lui e solo ora cominciava a uscire dal suo guscio.

      E poi c’era lei. Zuri Patil. Capo pasticcera ed eccezionale mente dietro Délicieux. Moses si era preso una cotta professionale per lei ben prima di incontrarla, ammirando senza riserve le creazioni che uscivano dalla sua cucina di Edimburgo. Ma lavorando fianco a fianco con lei, aveva conosciuto anche la donna. Calda e piena di vita, gestiva la sua pasticceria come una famiglia, e niente avrebbe potuto convincerlo che non fosse proprio tutto quell’amore a rendere i suoi dolci così dannatamente buoni. Lei brillava, e si vedeva nella profondità dei suoi occhi color caffè e nel facile, vivace sorriso.

      C’era da stupirsi se lui era mezzo innamorato di lei?

      Non che avesse fatto qualcosa a riguardo. Sapeva che la sua permanenza in Scozia era temporanea. Solo l’ultima tappa di un viaggio unico nella vita, lungo un anno, in giro per il mondo, a studiare con alcuni dei migliori pasticceri del settore. E anche se non fosse stato così, lei meritava ben più di uno come lui—un ex detenuto che aveva imparato le basi del mestiere in una cucina di prigione.

      Era cambiato moltissimo da quel ragazzo, ma sapeva che per lui c’erano dei limiti che non avrebbe mai superato. Grazie alla seconda possibilità che gli aveva dato la chef Athena Reynolds al suo ristorante stellato, l’Olympus, a Chicago, aveva già fatto più di quanto avesse mai sognato e ogni giorno ne era grato. Negli anni, Athena era diventata molto più di una semplice capa. Era una delle sue amiche più care. Ma lei aveva lasciato l’Olympus e lo aveva aiutato a organizzare questo tour delle cucine. Il tour stava per concludersi e anche per lui era tempo di voltare pagina. Domani. Per stanotte, non voleva pensare al volo imminente verso gli Stati Uniti. Voleva godersi la compagnia e assorbire quanta più calore possibile da Zuri, prima di tornare per l’ultima volta nel suo appartamento arredato.

      Antonia posò il bicchiere vuoto sul tavolo con un tonfo e scrutò il locale. «Torno al bar a convincere quel tipo così carino col gilet di pelle a offrirmi da bere. Qualcuno vuole qualcosa?»

      «Io sono a posto con le bevande, ma ho bisogno di muovermi,» dichiarò Tennille. «Dai, Marcella. Andiamo a ballare.» Senza aspettare il suo consenso, la trascinò sulla pista da ballo, lasciando Moses solo con la sua capa.

      Zuri, stasera, non brillava. Quegli occhi color cioccolato fuso sembravano proprio tristi, il che gli faceva un po’ piacere, anche se lui avrebbe voluto fare qualcosa per migliorare la situazione.

      «Tutto bene?»

      Lei tamburellò con un dito sulla tazza di rame del suo Moscow Mule. «No. Tu stai per tornare a casa, e non so cosa faremo senza di te.»

      «Noi» e non «io». Un buon promemoria che la loro era un’amicizia professionale.

      «Troverete un altro sous chef, immagino. Délicieux andava benissimo anche prima che mettessi piede nella tua cucina. Andrà avanti benissimo senza di me.»

      Zuri fece una smorfia, che le arricciò l’adorabile nasino e la fece sembrare nient’altro che uno spiritello indiano arrabbiato. Ma esistevano spiritelli nella cultura indiana? Moses non ne era sicuro.

      «Non sarà la stessa cosa. Tu sei diverso.» Alzò lo sguardo verso di lui. «Speciale.»

      Visto che il cuore cominciava a battergli forte, Moses prese un altro sorso di birra. Lei non intendeva quello che sembrava.

      «Tu sei brillante. Sono sicuro che troverai facilmente qualcun altro che vorrà imparare da te. So che, di gran lunga, questa è stata la tappa più istruttiva di tutto il mio percorso culinario.» E avrebbe portato tutte quelle lezioni con sé nella prossima avventura. Qualunque fosse.

      Non sembrava soddisfatta del complimento. «Non è questo il punto. Non avranno il tuo senso dell’umorismo o quella tua calma innata. Quando sei arrivato, tutto in cucina si è sistemato al posto giusto. Non mi ero nemmeno accorta che mancasse qualcosa, finché non sei arrivato tu. E ora… vorrei solo che avessimo più tempo.»

      Ma il tempo era finito. Non sarebbe tornato in pasticceria prima del volo di domani. Avevano solo questa notte per salutarsi. E se una parte di lui desiderava essere altrove rispetto al pub rumoroso di Cowgate, beh, non si sarebbe messo a rovinare due mesi di buon comportamento proprio adesso.

      Moses sollevò il bicchiere per un altro brindisi. «A un’esperienza indimenticabile e a una pasticcera altrettanto indimenticabile.»

      Dopo solo un attimo di esitazione, Zuri fece tintinnare il bicchiere contro il suo. «Altrettanto.» Scolò l’ultimo sorso di Moscow Mule e appoggiò la tazza sul tavolo. «Vuoi ballare?»

      Avrebbe dovuto dire di no. Ballare con lei avrebbe solo alimentato fantasie su qualcosa che non poteva avere. Ma non riuscì a fare altro che alzarsi e porgerle la mano. Le dita sottili che scivolarono tra le sue erano fredde. Moses resistette all’impulso di scaldarle e invece la guidò sulla pista da ballo, usando la sua corporatura più massiccia per farsi strada tra la folla. La canzone cambiò appena trovarono uno spazio libero, i ritmi incalzanti lasciarono il posto a qualcosa di lento e sensuale.

      Zuri non esitò, si avvicinò a lui come se fosse la cosa più naturale del mondo. Moses deglutì a fatica. Avevano lavorato spesso fianco a fianco. Aveva imparato da lei, parlato con lei e riso con lei. Ma non l’aveva mai stretta prima. Lei arrivava appena alla sua spalla, così doveva inclinare la testa all’indietro per guardarlo. Quegli occhi lo catturarono, e le sue dita fremettero dalla voglia di affondare in quella massa di capelli neri, ricci e folti che lei di rado portava sciolti. Invece rimase ancorato a lei, lottando per essere rispettoso, pur sentendo dolorosamente che lei era una donna, con morbidezze e curve al posto giusto.

      Oscillarono seguendo il ritmo. Un sospiro profondo di lei premette i suoi seni contro il petto di lui, e Moses iniziò a contare all’indietro da mille a sette a sette. Se Zuri se ne accorse, non lo diede a vedere.

      «Mi mancherai da morire. Sei davvero diventata parte della bottega e parte della nostra squadra in questi ultimi mesi.»

      «Anche voi mi mancherete.» Ammettere questa verità fu semplice. Aveva amato ogni minuto passato al Délicieux.

      Una fossetta le tremolò su una guancia. «Tutti quanti?»

      «Certo. Tutti quanti.» E nella falsa intimità del ballo, ammise: «Soprattutto tu.»

      Un lampo di sollievo e piacere le illuminò lo sguardo per un istante, prima di indurirsi in qualcosa che somigliava molto alla determinazione. La mano sulla sua spalla gli scivolò sulla nuca, e lei si sollevò sulle punte per premergli un bacio morbido, quasi interrogativo, sulle labbra. Ignorando ogni campanello d’allarme che gli strillava nel cervello, Moses la circondò, attirandola a sé con il corpo aderente al suo. Questo era tutto ciò che potevano avere, ma Dio, ne valeva la pena per togliersi quella curiosità. Inclinando il capo, rispose tracciando con la lingua il solco delle sue labbra finché lei non gli aprì la bocca. Sapeva di zenzero e lime e di una dolcezza indefinibile che poteva essere solo la sua. Complessa e deliziosa, proprio come tutte le sue creazioni.

      Il momento e il bacio si prolungarono finché qualcuno non lo urtò, scuotendolo dal suo torpore. Moses sollevò la testa, rendendosi conto che la musica era tornata a essere veloce e movimentata. Rimasero fermi al centro della pista, ansimando e fissandosi. Le labbra di Zuri erano rosa e un po’ gonfie per il bacio. Le sue dita si contrassero sulla nuca di lui prima di ricadere piano ai suoi piedi.

      «Lo so che parti domani, ma dovevo saperlo.»

      «Saper cosa?» La sua voce uscì roca come ghiaia.

      «Se tra noi sarebbe stato bello come avevo immaginato.»

      La risposta non avrebbe fatto la differenza, ma non poté resistere alla domanda. «E allora?»

      Un velo di rimpianto sfumò il sorriso che amava. «Molto meglio.»

      Moses si concesse il lusso di sfiorarle la guancia e quella massa di capelli setosi, imprimendo nella memoria la sensazione. «Sei incredibile e meriti molto di più di me.»

      Una ruga si scavò tra le sue sopracciglia. Lei aprì la bocca, pronta a ribattere, ma lui fece un passo indietro.

      «Penso che dovrei andare.» Le sollevò la mano alle labbra, sfiorandole le nocche con un bacio leggero. «Grazie di tutto. Non lo dimenticherò mai. Né te.»

      Facendo passare il pollice sulle sue dita un’ultima volta, la lasciò e si allontanò, rimpiangendo ogni singolo passo.
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